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ROMA.Cariche della polizia davanti a Montecitorio. Sette feriti, 4 manifestanti fermati

Tassisti, la Capitale sotto assedio
Intesa col governo dopo gli scontri

us

ROMA. Lancio di bombe carta e
cariche della polizia. Scenari da
guerriglia urbana, ieri a Roma,
durante la manifestazione con-
tro l’emendamento Lanzillotta
al decreto Milleproroghe che ha
richiamato nella capitalemiglia-
ia di tassisti, ormai in sciopero
da quasi una settimana, prove-
nienti da tutta Italia. Una giorna-
ta ad alta tensione con sette per-
sone, anche passanti, curate in
ospedale e quattro manifestanti
arrestati (due sono di Forza
Nuova). Uno di loro, un vendito-
re ambulante, era sceso in piaz-
za armato di un tirapugni inme-
tallo. La protesta è rientrata so-
lo a tarda sera quando, al termi-
ne dell’incontro tra il ministro
Delrio e i sindacati, è stata trova-
ta un’intesa: il Governo si impe-
gna a varare entro un mese un
decreto di regolamentazione del
settore del noleggio con condu-
cente.
GLI SCONTRI. Disordini e scon-

tri fin dalla mattina davanti alla

sede del Pd al Nazareno e a Pa-
lazzo Chigi, mentre il traffico
cittadino è andato in tilt con in-
gorghi e file d’auto bloccate. Nel
pomeriggio il raduno a Porta Pia,
davanti alla sede del dicastero
dei Trasporti, dove il ministro
Graziano Delrio ha ricevuto i
sindacati di categoria. La prote-
sta si è allargata davanti a Mon-
tecitorio dove ieri si è tenuta la
discussione generale sul decre-
to. Nella piazza sono state esplo-
se diverse bombe carta che han-
nomandato in frantumi i vetri di

una banca e di diversi apparta-
menti, nonché un rosone di pa-
lazzo Macchi di Cellere.
LA PROTESTA. Vale la pena ri-

cordare il perché i tassisti sono
sul piede di guerra. Protestano
contro un emendamento del de-
creto legge Milleproroghe che
sospende fino al 31 dicembre
2017 una serie di norme in ma-
teria di trasporto di personeme-
diante autoservizi non di linea.
Con il rinvio, lamentano, ver-
rebbero favorite, di fatto, app co-
me Uber e Ncc, il servizio di no-

leggio con conducente. Il pac-
chetto di norme deciso nel
2008, non è ancora diventato
legge, subendo l’ennesimo rin-
vio con il Milleproroghe. L’entra-
ta in vigore delle norme per con-
trastare il servizio abusivo di ta-
xi e noleggio con conducente
slitta così di un anno: prima del
31 dicembre 2017 il settore ri-
schia quindi di non essere rego-
lamentato.
LA SOLIDARIETÀ. In mattinata

Virginia Raggi si è schierata al
fianco dei tassisti mentre in se-
rata, quanto lamanifestazione è
degenerata in scontri e lanci di
bombe carta, ha fatto un passo
indietro. Arrivata in piazza Ve-
nezia ha annunciato la propria
solidarietà. «Basta norme calate
dall’alto, via la norma Lanzillot-
ta dal Milleproroghe», ha detto
davanti alle telecamere. In una
nota ha ribadito: «Ci auguriamo
che il provvedimento sia rivisto.
Un’eventuale riforma del settore
deve essere fatta coinvolgendo
le associazioni di categoria e le
amministrazioni locali per un
dialogo costruttivo». Nel pome-
riggio la sindaca ha scritto su
Twitter: «Manifestare è un dirit-
to, usare la forza è inaccettabile.
Al fianco di chi protesta civil-
mente. Ferma condanna verso
chi ricorre alla violenza».

DISORDINI ANCHE DAVANTI ALLA

SEDE DEL MINISTERO DEI TRA-

SPORTI DOVE GRAZIANO DELRIO

HA RICEVUTO I SINDACATI. VIRGI-

NIA RAGGI: «SOLIDALE COI TASSI-

STI». POI CONDANNA LE VIOLENZE.

" Da Cagliari ci saranno solo due voli per
Roma e uno per Linate: la giornata di do-
mani rischia di essere ricordata come una
delle più nere per il trasporto aereo, a cau-
sa dello sciopero dei lavoratori dell’intero
settore. I riflessi più importanti però ri-
guarderanno Alitalia - da settimane nel-
l’occhio del ciclone per via delle trattative
sul nuovo piano industriale - e dunque la
continuità territoriale. Nell’Isola la com-
pagnia ha cancellato due voli su tre. E i
primi effetti si avranno già da oggi: per
«motivi operativi» sono stati eliminati dai
tabelloni alcuni voli a fine serata. La stes-
sa sorte è toccata ai collegamenti di vener-
dì mattina. Oltre ai lavoratori di Alitalia,
aderiranno alla protesta anche quelli di
Meridiana (4 voli cancellati a Olbia), Easy-
Jet e Ryanair. Si potreb-
bero fermare, oltre a pi-
loti e assistenti di volo,
anche i dipendenti delle
società che si occupano
dei servizi a terra negli
aeroporti.
LA POLEMICA. «Lo scio-

pero rischia di paraliz-
zare gli aeroporti sardi
per due giorni, nell’in-
differenza di Pigliaru e
Deiana», è la lettura del
vice capogruppo di For-
za Italia Marco Tedde, che continua: «Non
si capisce se la Regione stia al fianco dei
sardi o di Alitalia e Meridiana, che in que-
sti anni stanno realizzando una disconti-
nuità territoriale a discapito della Sarde-
gna».
LA REPLICA. La risposta arriva dall’assesso-

re regionale ai Trasporti Massimo Deiana:
«Il sacrosanto diritto allo sciopero non de-
ve comprimere irrimediabilmente il dirit-
to alla mobilità dei sardi, per questo insie-
me all’Enac vigileremo sul rispetto delle
fasce protette nei collegamenti da e per
l’isola».
I VOLI GARANTITI. Le fasce protette, in cui

i voli della continuità territoriale partiran-
no lo stesso nonostante lo sciopero, vanno
dalle 7 alle 10 e dalle 18 alle 21. Tutti i col-
legamenti previsti anche solo un minuto
prima o unminuto dopo sono già stati can-
cellati dalle compagnie aeree. L’Enac inol-
tre ha inserito tra i voli garantiti anche il
Cagliari-Ciampino di Ryanair. Ma non ba-
sterà a evitare l’isolamento per tutta la
giornata di domani. (m. r.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani la mobilitazione

Sciopero nei cieli
Nell’Isola saltano
due voli su tre

La protesta dei tassisti davanti alla sede del ministero dei Trasporti

Condanna in Cassazione per zia e cugina della vittima. Arrestato Misseri

Sarah, ergastolo confermato

Coda al check in

ROMA. Ergastolo per Sabrina Misseri e
sua madre Cosima Serrano. Lo ha sta-
bilito la prima sezione penale della
Cassazione confermando la sentenza
di primo e secondo grado per la morte
di Sarah Scazzi avvenuta ad Avetrana
il 26 agosto 2010. Confermata anche
la condanna a otto anni per Michele
Misseri (ieri l’arresto) per la soppres-
sione del cadavere di Sarah. La Corte
ha poi ritoccato al ribasso di un anno
la pena per il fratello di Michele, Car-
mineMisseri, riducendola a quattro an-
ni e 11 mesi. Soddisfatto il fratello di
Sarah, Claudio presente in Cassazione
insieme al padre. «Sarah ha ricevuto
giustizia», il suo commento.
La sentenza, chemette la parola fine

a uno dei casi giudiziari più dibattuti
degli ultimi decenni, è arrivata ieri a
metà mattina. Poche ore dopo l’arre-
sto di MicheleMisseri, prelevato dai ca-
rabinieri nella sua casa di Avetrana da-
vanti a una folla radunatasi sull’altro
lato della strada. L’uomo, che si autoac-
cusa di essere l’unico responsabile del
delitto, è quindi tornato in carcere do-
ve ha trascorso diversi mesi di deten-
zione dal 6 ottobre del 2010, la sera in
cui fece ritrovare agli inquirenti il cor-
po della nipote 15enne in un pozzo nel-

le campagne di Avetrana, alla tarda pri-
mavera del 2011, quando venne scar-
cerato perché nel frattempo aveva
chiamato in correità la figlia Sabrina.
Misseri aveva accusato la figlia di esse-
re l’unica responsabile dell’omicidio
per poi ritrattare tutto e tornare ad ac-
cusarsi scagionando la moglie, che in
realtà non hamai chiamato in causa, e
la figlia. «Sono sereno per me, ma non
per mia moglie e mia figlia: due inno-
centi in carcere», ha detto ieri duran-

te un’intervista al Tg2. Il suo avvocato
Luca Latanza ha riferito ai cronisti che
prima dell’arrivo dei carabinieri stava
scrivendo una lettera «a Sarah, per
chiederle perdono».
Amarezza è stata espressa da Rober-

to Borgogno, legale di Cosima Serrano.
«Rimaniamo convinti - ha sottolineato
- che c’è un colpevole e due innocenti
che stanno scontando la pena al suo
posto. Sono due sventurate. Non ci ar-
rendiamo, combatteremo fino alla fi-
ne. È una battaglia per la giustizia, per-
ché siamo davanti a un enorme errore
giudiziario».
Una vicenda dai contorni poco chia-

ri, ha puntualizzato il criminologo
Francesco Bruno, «ma sono convinto
che le cose siano andate come sosten-
gono i magistrati, che responsabili del-
l’omicidio siano Cosima e Sabrina e
che il ruolo di Michele Misseri sia sta-
to solo di supporto. Sono d’accordo con
la sentenza, che è una sentenza di er-
gastolo, dunquemolto dura». La Cassa-
zione ha dunque confermato l’ergasto-
lo, terzo e ultimo grado di giudizio do-
po che ad aprile 2013 la Corte d’Assise
di Taranto aveva condannato Cosima e
Sabrina. Verdetto confermato il 27 lu-
glio 2015 dalla Corte d’Appello.

Sabrina Misseri e Sarah Scazzi

ROMA. Trent’anni di carcere per
Manuel Foffo accusato, con
l’amico Marco Prato - rinviato a
giudizio il 10 aprile davanti alla
Corte d’Assise - dell’omicidio di
Luca Varani, 23 anni, avvenuto
il 4 marzo scorso. Il gup Nicola
Di Grazia ha anche condannato
Foffo al risarcimento danni per
il padre e la madre di Luca Va-
rani fissando una provvisionale
immediatamente esecutiva di 100mila eu-
ro ciascuno per i genitori. I due trentenni
avevano scelto strade diverse: Foffo l’abbre-

viato, Prato il processo ordina-
rio. «Noi familiari siamo ama-
reggiati - ha detto Giuseppe Va-
rani, padre della vittima -. Non
è giustizia piena, perché questi
delitti non possono essere giudi-
cati con rito abbreviato». Il de-
litto aveva sconvolto la capitale.
Luca Varani venne ucciso la
notte tra venerdì 4 e sabato 5
marzo dello scorso anno dopo

le torture in un appartamento di via Igino
Giordani, in zona Collatina, nel corso di un
festino a base di sesso, alcol e droga.

Luca Varani

ROMA. Il complice Marco Prato a giudizio il 10 aprile

Delitto Varani, 30 anni a Foffo

BIELLA

BIELLA. Tragedia ieri pomeriggio a Viglia-
no Biellese, dove una bimba di sette an-
ni è morta schiacciata da un blocco di
mattoni e cemento a causa del cedimen-
to del pilastro di un muro. La piccola sta-
va giocando con il fratello vicino a un
frutteto di una delle dimore storiche più
prestigiose della zona, la Malpenga,
quando si sarebbe arrampicata su una
recinzione a rete che delimita il campo
e che termina con unmuro alto oltre due
metri. Un pilastro ha ceduto schiaccian-
dola. Inutili i tentativi di soccorso, chia-
mati dai familiari della piccola.

Uccisa dal pilastro
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